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Scaletta argomentativa della monografia
Politiche e servizi per le tossicodipendenze

in Paolo Ferrario, Politica dei servizi sociali. 
Strutture, trasformazioni, legislazione, Carocci Faber
Editore

8.1. Introduzione

8.2. Le dimensioni socio-culturali del disagio 
individuale

8.3. Tossicodipendenti e famiglie

8.4. Controllo sociale della devianza

8.5. Droghe e dipendenza

8.6. Consumatori e modalità d’uso

8.7. Le politiche legislative sulle tossicodipendenze

8.8. I servizi sociali e sanitari

8.9 Aids: immagini sociali, politiche e servizi alla 
persona

Legislazione statale

Bibliografia
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PROBLEMA

DANNO COMPORTAMENTI

VEDIAMO DUE SITUAZIONI OPPOSTE:

Handicap

COMPORTAMENTI DANNO

Tossicodipendenze

EPPURE ENTRAMBE LE SITUAZIONI GENERANO

SISTEMI DI SERVIZIO
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In  Renato Bricolo, Nuove droghe: ragioni e prevenzione , Giunti/Gruppo 
Abele, 2012, p. 190
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Le droghe e il mercato:
La cocaina nella narrazione di Roberto Saviano

In Roberto Saviano, ZEROZEROZERO, Feltrinelli, 2013 , p. 88
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TOSSICODIPENDENZE:
Ricerche periodiche

• Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (http://www.emcdda.europa.eu/ )

• L’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (EMCDDA) è
il centro di riferimento per i dati e le informazioni sulla droga in Europa. La 
missione dell’Osservatorio è fornire all’Unione europea e agli Stati membri 
“informazioni basate sui fatti, obiettive, affidabili e comparabili” sulle droghe, le 
tossicodipendenze e le relative conseguenze. Istituito nel 1993 e inaugurato a 
Lisbona nel 1995,

• Presidenza del Consiglio dei ministri / 
Dipartimento Politiche Antidroga, Relazione 
annuale al Parlamento, Uso di sostanze 
stupefacenti e tossicodipendenze in italia
(http://www.politicheantidroga.it/ )

Dall’indice:

- Consumi di droga

- soggetti in trattamento

- conseguenze sulla salute

- il gioco d’azzardo patologico

- normative nazionali e internazionali

- interventi: prevenzione; trattamenti sociosanitari; 

reinserimento sociale e misure alternative

- azioni di contrasto alla offerta di droga

- istituzioni: amministrazioni centrali; regioni

• Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (http://www.emcdda.europa.eu/ )

• L’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (EMCDDA) è
il centro di riferimento per i dati e le informazioni sulla droga in Europa. La 
missione dell’Osservatorio è fornire all’Unione europea e agli Stati membri 
“informazioni basate sui fatti, obiettive, affidabili e comparabili” sulle droghe, le 
tossicodipendenze e le relative conseguenze. Istituito nel 1993 e inaugurato a 
Lisbona nel 1995,

• Presidenza del Consiglio dei ministri / 
Dipartimento Politiche Antidroga, Relazione 
annuale al Parlamento, Uso di sostanze 
stupefacenti e tossicodipendenze in italia
(http://www.politicheantidroga.it/ )

Dall’indice:

- Consumi di droga

- soggetti in trattamento

- conseguenze sulla salute

- il gioco d’azzardo patologico

- normative nazionali e internazionali

- interventi: prevenzione; trattamenti sociosanitari; 

reinserimento sociale e misure alternative

- azioni di contrasto alla offerta di droga

- istituzioni: amministrazioni centrali; regioni
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CULTURA PERSONALITA’ SOCIETA’

I TRE SISTEMI NELLA 
SITUAZIONE STORICA

TEMPO
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SISTEMI SOCIALI 
E RISCHIO DI 

TOSSICODIPENDENZA
problemi-chiave

Offerta di drogaModelli di devianza

Lavoro

Scuola

Famiglia

CuriositàGruppo dei pari

Emarginazione

Quantità e qualità dei 
servizi

Sofferenza psichica
Uso di drogheStigmatizzazione

Personalità inadeguataSanzioni

Conflitti intrapsichiciControllo sociale

Narcisismo

Sicurezza/insicurezzaCultura della droga

Incertezze di ruoloApprendimentoStili di vita

SOCIETA’INDIVIDUOCULTURA

Normalità

Tossicodipendenze

in: Ferrario Paolo, Politica dei servizi sociali , Carocci editore, Roma 2001, p. 338
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SITUAZIONI PROBLEMATICHE:
LE TOSSICODIPENDENZE

Mappa dei fattori in gioco e delle connessioni

INDIVIDUO

SOSTANZE

MODALITA’
D’USO

MERCATO DELL’OFFERTA

TIPI

EFFETTI

CHIMICA
FARMACOLOGIA

DEVIANZA CONTROLLO
SOCIALE

SANZIONI

CULTURE

NORME E VALORI 
DI RIFERIMENTO
DEI GRUPPI SOCIALI;

VARIE “CULTURE della
DROGA”

DOMANDA
DI SERVIZI

OFFERTA
dei

SERVIZI

VARIE
BARRIERE 
DA SUPERARE
PER L’ACCESSO

POLITICHE SULLE
TOSSICODIPENDENZE

DOMANDA E USO DI DROGHE
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DEVIANZA PRIMARIA E DEVIANZA SECONDARIA 
IN RAPPORTO ALLE TOSSICODIPENDENZE

INDIVIDUO

FATTORI SOCIALI E
CULTURALI

ABUSO DI
DROGHE

FARMACODIPENDENZA

SUB-CULTURA
della DROGA

Formazione di
GRUPPI 
MARGINALI

DEVIANZA
PRIMARIA

REATI

1

2

ASSUNZIONE DEL
RUOLO DI “DROGATO”

3

DEVIANZA
SECONDARIA

TOSSICOMANIA

CONTROLLO
SOCIALE

4
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Nelle analisi sul tema dipendenze e tossicodipendenze è

ricorrente lo schema cognitivo 

SOSTANZE (naturali, sintetiche, semisintetiche)

EFFETTI

MODALITA’ D’USO

In Cynthia Kuhn, Scott Swartzwelder, Wilkie Wilson (edizione italiana a cura di 
Michele Simonato, Mario Barbieri, Strafatti: nient'altro che fatti sulle droghe più
usate e abusate dall'alcol all'ecstasy, Springer edizioni, 2010
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In Autori Vari, Le guide de Le Iene: Droga, perchè ci sono strade in cui ti puoi 
perdere , Fivestore, 2013
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In  Renato Bricolo, Nuove droghe: ragioni e prevenzione , Giunti/Gruppo Abele, 
2012, p. 190
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Modalità d’uso:
La cocaina nella narrazione di Roberto Saviano

In Roberto Saviano, ZEROZEROZERO, Feltrinelli, 2013 , p. 47
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CONCETTI FONDAMENTALI:

TOSSICODIPENDENZA,

DIPENDENZA, ABUSO, INTOSSICAZIONE

alcuni casi fino a provocare una vera e propria sin drome da astinenza
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In  Renato Bricolo, Nuove droghe: ragioni e prevenzione , Giunti/Gruppo Abele, 
2012, p. 190
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MODELLI SOCIO-CULTURALI 
E DIFFUSIONE DELLE 

DROGHE

Ecstasy
Sostanze diverse in 
rapporto alle occasioni e 
all’offerta

Compatibilità fra vita quotidiana 
e consumi di droghe

Ludico -
partecipativa

Anfetamine
Cocaina

Successo economico
Consumismo

Individualistica-
efficientistica

EroinaSeparazione, introversioneRegressiva

Marijuana, Hashish
LSD

Espressione, estroversioneCollettiva

Oppio
Cocaina
Mescalina

Ricerca scientifica e artisticaSoggettivistica

DROGHEMODELLI SOCIO-CULTURALIFASI

in: Ferrario Paolo, Politica dei servizi sociali , Carocci editore, Roma 2001, p. 371
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Luigi Ciotti in Renato Bricolo, Nuove droghe: ragioni e prevenzione , 
Giunti/Gruppo Abele, 2012, p. 190

v. Anche pag. 26

Anfetamine
Metamfetamine
Cocaina
Ecstasy
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Luigi Ciotti in Renato Bricolo, Nuove droghe: ragioni e prevenzione , 
Giunti/Gruppo Abele, 2012, p. 190
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REGOLE

AMBIENTE SOCIALE

NORME
LEGISLATIVE

EFFETTI
FATTORI DI

CAMBIAMENTO
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ISTITUZIONI E TOSSICODIPENDENZE

Province

Asl

Enti ausiliari / 
Comunità terapeutiche

Pubblica sicurezza

Magistratura

Carceri

Prefetture

Istituzione del
SISTEMA dei SERVIZI 
e delle CURE

Istituzioni del
SISTEMA del CONTROLLO:

CONTROLLO SERVIZI 
CURE

OSCILLAZIONE ((storica) FRA
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Convenzioni internazionali

Convenzione ONU sulle Droghe narcotiche, 1961
Convenzione ONU sulle Sostanze psicotrope, 1971
Convenzione ONU Contro il traffico illecito di droghe 
narcotiche e sostanze psicotrope, 1988

Legislazione europea

Trattato di Amsterdam
Nel Trattato dell'Unione europea, firmato ad Amsterdam il 2 
ottobre 1997, la materia della lotta al traffico illecito di droghe è
citata nell'Art. K1

Regolamento (CEE) 13 dicembre 1990, n. 3677/90
Misure intese a scoraggiare la diversione di talune sostanze verso 
la fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze psicotrope

Direttiva (CEE) 10 giugno 1991, n. 308/91
Prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi di attività illecite

Direttiva (CEE) 14 dicembre 1992, n. 109/92
Fabbricazione e immissione in commercio di talune sostanze 
impiegate nella fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze 
psicotrope

Regolamento (CEE) 8 febbraio 1993, n. 302/93
Istituzione di un Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze

Direttiva (CEE) 5 giugno 2001, n. 37/2001
Ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione,alla
presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco

NORMATIVE INTERNAZIONALI
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ORIENTAMENTI CULTURALI DI QUESTE NORME:

ATTRIBUZIONE DELLA QUALITA’ DI
STUPEFACENTI AD UN ARTICOLATO ELENCO DI
SOSTANZE

ILLICEITA’ DELLA PRODUZIONE / 
DISTRIBUZIONE / USO DI QUESTE SOSTANZE

QUALIFICAZIONE DI DI REATO PER LA 
PRODUZIONE E TRAFFICO ILLECITO

QUALIFICAZIONE DI REATO PER LA SEMPLICE 
DETENZIONE DELLE SOSTANZE

OBBLIGO DELLA PREDISPOSIZIONE DI SERVIZI 
PER LA CURA, L’ ASSISTENZA E IL 
REINSERIMENTO SOCIALE



Università di Milano Bicocca – LM in Scienze pedagogiche, 
corso POLITICHE SOCIALI II, Ottobre-Dicembre 2013,  
Paolo Ferrario, paolo.ferrario@email.it, www.segnalo.it

28

Dispensa didattica n. 18

Italia
LE GRANDI FASI STORICHE DELLE 
POLITICHE sulle TOSSICODIPENDENZE

1. Fino al 1975: orientamento al 
proibizionismo

2. 1975-1990: la prima legge sulle 
tossicodipendenze

3. 1990-1993: rafforzamento del 
principio di “proibizione dell’uso” e 
Referendum

4. Dal 1993: obiettivo di rafforzare le 
pratiche di intervento dei servizi

5. Primo decennio del 2000: i servizi si 
confrontano con i nuovi “stili di 
consumo”
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POLITICHE LEGISLATIVE per la situazione 
problematica delle TOSSICODIPENDENZE

PERIODI 
CHIAVE

Mantenimento dell’assetto istituzionale ed 
organizzativo e continui aggiustamenti del 
Dpr 309/1990, con particolare rilievo alla 
Legge n. 49/2006; Codice della strada 
sulla guida pericolosa (Legge n. 
160/2007)

Il decennio del 
2000

Fondo nazionale per la lotta alla droga 
(Legge n. 45/1999); Piani di zona; revisione 
della Costituzione 

1997-2001

Revisione del sistema normativo (Dpr
309/1990); introduzione delle sanzioni 
amministrative; regolamentazione dei 
Sert all’interno delle Asl; Referendum 
19.4.1993

1990-1993

Prima attivazione di servizi specifici nelle 
reti delle Usl; somministrazione di farmaci 
sostitutivi; casistiche di depenalizzazione

Anni 1975-
1990

Prima normativa organica (Legge n.685 / 
1975)

Anni ‘70

Solo regolamentazione delle sostanze 
tramite il controllo sul commercio e 
relative sanzioni penali

Dagli anni ’20 
a primi del ‘70
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CODICE PENALE - R. D. 19.10.1930

IMPUTABILITA’ DELL’ AUTORE DI REATO CHE 
ABBIA AGITO “SOTTO L’AZIONE” DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI

L’ASSUNZIONE DI STUPEFACENTI E’ EQUIPARATA 
A QUELLA DELL’ ALCOOL

L’ INTOSSICATO CRONICO E’ EQUIPARATO AL 
MALATO DI MENTE

LEGGE 22.10.1954 n. 1041

LA SEMPLICE DETENZIONE DIVENTA UN 
COMPORTAMENTO PUNIBILIE. CONSISTENTE 
AUMENTO DELLE PENE, SENZA DISTINZIONE FRA I 
VARI TIPI DI CONDOTTA.

PRINCIPIO DELLE CURE, MA ASSENZA DI
STRUTTURE. L’ UNICO INTERVENTO E’ “L’ OSPEDALE 
PSICHIATRICO O CASA DI SALUTE E CURA”
ATTIVABILE D’ AUTORITA’ DAL PRETORE.  
ASSIMILAZIONE DEL TOSSICOMANE AL MALATO 
PSICHIATRICO

Culture del periodo storico precedente 
all’ultimo trentennio del ‘900 

La questione della doppia diagnosi

Bricolo 146
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LEGGE 22.12.1975 n. 685 
108 articoli, distribuiti in 12 titoli

• DEFINIZIONE DI UN ASSETTO ISTITUZIONALE e di 
APPARATI ORGANIZZATIVI CENTRALI e PERIFERICI: 
PRIMA RETE TERRITORIALE DI CENTRI MEDICI e di 
ASSISTENZA SOCIALE, GESTITI DAI COMUNI e poi dalle 
USL

• ANALITICA DISCIPLINA DEI SISTEMI DI AUTORIZZAZIONE
E CONTROLLO SU IMPORTAZIONE, PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE DEGLI STUPEFACENTI

• DIVISIONE DELLE SOSTANZE IN SEI TABELLE SULLA BASE 
DELLA LORO PERICOLOSITÀ’, PER EVITARE LA 
VALUTAZIONE DISCREZIONALE DELL’ AUTORITÀ’
GIUDIZIARIA

• ATTENZIONE NON SOLO ALLE SOSTANZE MA ANCHE AI 
SOGGETTI, CON NETTA SEPARAZIONE FRA LE FIGURE 
DELLO SPACCIATORE E DEL CONSUMATORE. NON 
PUNIBLITA’ DELLA DETENZIONE IN CASO DI USO 
PERSONALE DI MODICHEQUANTITA’

• ORGANIZZAZIONE DELLE RISPOSTE TERAPEUTICHE ALLA 
TOSSICODIPENDENZA:  SEGNALAZIONI OBBLIGATORIE 
(POLIZIA GIUDIZIARIA, AUTORITA’ GIUDIZIARIA, MEDICI 
CURANTI); OFFERTA DI INTERVENTI DI AIUTO SU BASE 
CONSENSUALE; EVENTUALE RICOVERO OSPEDALIERO 
COATTO

• SISTEMA DI SANZIONI DIFFERENZIATE (PRODUZIONE, 
FABBRICAZIONE, ESTRAZIONE, OFFERTA, MESSA IN 
VENDITA, DISTRIBUZIONE, ACQUISTO, CESSIONE, 
RICEZIONE, PROCACCIAMENTO, TRASPORTO, 
IMPORTAZIONE, ESPORTAZIONE, DETENZIONE)

PER RAGIONI STORICO CULTURALI 
OCCORRE RICORDARE I PUNTI CHIAVE DELLA 
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MINISTERO della
SANITA’

TABELLE
1 OPPIO
2 CANNABIS
3 BARBITURICI
4 FARMACI CHE PROVOCANO

DIPENDENZA
5 FARMACI A BASSO RISCHIO
6 DEPRESSIVI

CLASSIFICAZIONE

CONTROLLI PRODUZIONE
DISTRIBUZIONE
IMPORTAZIONE,
ESPORTAZIONE
VENDITA

ORIENTAMENTO CULTURALE DELLA LEGGE del 1975

LE DROGHE SONO SOSTANZE DANNOSE PER L’INDIVIDUO
E LA SOCIETA’ E DEVONO ESSERE PRODOTTE E DISTRIBUITE  

SOTTO IL CONTROLLO DELLO STATO
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TOSSICODIPENDENZE:
AVVIO DI SERVIZI SPECIFICI

• DECRETI MINISTERIALI 1980

• ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI SANITARI NELLE USL
SUCCESSIVAMENTE INTEGRATI CON INTERVENTI
SOCIO-ASSISTENZIALI E INTERVENTI SOCIO-EDUCATIVI

MINISTERO della
SANITA’

REGIONE

DEFINIZIONE dei
TRATTAMENTI

USL
“ATTUAZIONE DI INTERVENTI TERAPEUTICI E 
RIABILITATIVI CHE PREVEDANO LA 
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI AD AZIONE
ANALGESICO-NARCOTICA”
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TOSSICODIPENDENZE
MATRICI CULTURALI DELLA LEGGE 162/1990 e 

successivo DPR 309/1990

• SANCITO IL PRINCIPIO DELLA PROIBIZIONE 
DELL’ USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI E 
PSICOTROPE

• SOPPRESSA LA DEPENALIZZAZIONE

• INTRODUZIONE DI SANZIONI AMMINISTRATIVE 
E DI SANZIONI PENALI NEI CONFRONTI DEI 
CONSUMATORI DI QUANTITA’ SUPERIORI ALLA 
DOSE MEDIA GIORNALIERA

• E’ CONSENTITO L’ USO TERAPEUTICO DI 
MEDICINALI A BASE DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI E PSICOTROPE

• FINANZIAMENTO PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI 
E INDIVIDUAZIONE DI RELATIVI MODULI 
ORGANIZZATIVI
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Articoli e CommiPUNTI CHIAVE

113

114, 115
118
115-117

120-126

REGIONI

LIVELLO LOCALE
Comuni
ASL
Enti ausiliari

INTERVENTI PREVENTIVI, 
CURATIVI, RIABILITATIVI

72
73, 74, 76, 79, 82, 83
75, 76, 77, 84

REPRESSIONE E SANZIONI
Attività illecite
Sistema penale
Sistema amministrativo

1, 2. 3, 9, 104, 105, 107

127-128

RUOLI DEI MINISTERI

FONDO NAZIONALE

Matrice per punti-chiave del DPR n. 309/1990
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REFERENDUM ABROGATIVO del 1993

• ATTENUAZIONE DEL SISTEMA DELLE SANZIONI PER USO 
PERSONALE DI DROGA

• SOPPRESSIONE DEI CRITERI DI QUANTIFICAZIONE DELL ‘USO
ABITUALE E DELLA DOSE MEDIA GIORNALIERA

• ABOLIZIONE DELL’ OBBLIGO DA PARTE DEI MEDICI 
DI INVIARE LA SCHEDA SANITARIA

• SOPPRESSIONE DELLE NORME CHE RISERVAVANO AL 
MINISTERO DELLA SANITA’ DI STABILIRE LIMITI E MODALITA’
DI IMPIEGO DEI FARMACI SOSTITUTIVI

ESITO REFERENDUM:
(votazioni del 18 e 19 aprile 1993)
RISULTATI DEFINITIVI
I DATI DELLE 89.376 SEZIONI:
VOTANTI 77,0%
SI' 55,3%
NO 44,7%
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I sottoscritti cittadini italiani richiedono referendum popolare abrogativo - ai 

sensi dell'art. 75 della Costituzione e in applicazione della legge 25 maggio 

1970, n. 352 - sul seguente quesito: "Volete voi che siano abrogati l'articolo 2, 

comma 1, lettera e), punto 4 (i limiti e le modalità di impiego dei farmaci 

sostitutivi); l'articolo 72, comma 1 (E' vietato l'uso personale di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui alle tabelle I, II, III e IV, previste dall'articolo 

14. E' altresì vietato qualunque impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope

non autorizzato secondo le norme del presente testo unico); l'articolo 72, 

comma 2, limitatamente alle parole ``di cui al comma 1''; l'articolo 73, comma 

1, limitatamente alle parole ``e 76''; l'articolo 75, comma 1, limitatamente alle 

parole ``in dose non superiore a quella media giornaliera, determinata in base 

ai criteri indicati al comma 1 dell'art. 78''; l'articolo 75, comma 12, 

limitatamente alle parole ``rendendolo edotto delle conseguenze cui può 

andare incontro. Se l'interessato non si presenta innanzi al prefetto, o dichiara 

di rifiutare il programma ovvero nuovamente lo interrompe senza giustificato 

motivo, il prefetto ne riferisce al procuratore della Repubblica presso la pretura 

o al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, 

trasmettendo gli atti ai fini dell'applicazione delle misure di cui all'art. 76. Allo 

stesso modo procede quando siano commessi per la terza volta i fatti di cui ai 

commi 1 e 2 del presente articolo.''; l'articolo 75, comma 13, limitatamente alle 

parole ``e nell'art. 76''; l'articolo 76; l'articolo 78, comma 1, limitatamente alle 

lettere b) (le metodiche per quantificare l'assunzione abituale nelle ventiquattro 

ore) e c) (i limiti quantitativi massimi di principio attivo per le dosi medie 

giornaliere); l'articolo 80, comma 5 (Le sanzioni previste dall'art. 76 sono 

aumentate nella misura stabilita dal presente articolo quando ricorrono le 

circostanze ivi previste, eccettuata quella indicata dal comma 2); l'articolo 120, 

comma 5 (In ogni caso, salvo quanto previsto al comma 6, e dopo aver 

informato l'interessato del proprio diritto all'anonimato secondo quanto previsto 

dai commi 3 e 6, essi debbono inoltrare al predetto servizio una scheda 

sanitaria contenente le generalità dell'interessato, la professione, il grado di 

istruzione, i dati anamnestici e diagnostici e i risultati degli accertamenti e delle 

terapie praticate.); l'articolo 121, comma 1 (L'esercente la professione medica 

che visita o assiste persona che fa uso personale di sostanze stupefacenti o 

psicotrope deve farne segnalazione al servizio pubblico per le 

tossicodipendenze competente per territorio. La segnalazione avviene fermo 

restando l'obbligo dell'anonimato) del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, ``Testo 

unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 

psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-

dipendenza''?".

IL QUESITO REFERENDARIO
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La legge 27 maggio 1998 n.165

Obiettivo:

rendere più facile l'accesso alle pene alternative al carcere 

L'articolo 656 del Codice di Procedura penale è modificato in 

quanto la sospensione dell'esecuzione è disposta d'ufficio con 

decreto dell PM, anche nel caso di pene detentive costituenti 

residuo di maggior pena, nel caso di pene non superiori a tre anni o 

a quattro nei casi di reati in materia di stupefacenti.

Modalità

L'ordine di esecuzione e il decreto di sospensione sono consegnati 

al condannato con l'avviso che egli, entro 30 giorni, può presentare 

istanza volta ad ottenere la concessione di una delle misure 

alternative alla detenzione (affidamento in prova al servizio 

sociale, detenzione domiciliare, semilibertà o affidamento in prova 

al servizio sociale o sospensione dell'esecuzione della pena nei casi 

di tossicodipendenza o alcoldipendenza); ovvero la sospensione 

dell'esecuzione della pena di cui all'art. 90 del Testo Unico sulle 

Tossicodipendenze 
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1. L'articolo 75 del testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e' sostituito dal seguente:

«Art. 75 (Condotte integranti illeciti amministrativi). - 1. 

Chiunque illecitamente importa, esporta, acquista, riceve a 

qualsiasi titolo o comunque detiene sostanze stupefacenti o 

psicotrope fuori dalle ipotesi di cui all'articolo 73, comma 1-

bis, o medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope 

elencate nella tabella II, sezioni B e C, fuori delle condizioni di 

cui all'articolo 72, comma 2, e' sottoposto, per un periodo non 

inferiore a un mese e non superiore a un anno, a una o più

delle seguenti sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida o divieto di 

conseguirla;

b) sospensione della licenza di porto d'armi o divieto di 

conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di ogni altro documento 

equipollente o divieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di soggiorno per motivi di 

turismo o divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario.

2. L'interessato, inoltre, ricorrendone i presupposti, e' 

invitato a seguire il programma terapeutico e socio-riabilitativo

di cui all'articolo 122 o altro programma educativo e 

informativo personalizzato in relazione alle proprie specifiche 

esigenze, predisposto dal servizio pubblico per le 

tossicodipendenze competente per territorio analogamente a 

quanto disposto al comma 13 o da una struttura privata 

autorizzata ai sensi dell'articolo 116.

La Legge 49/2006 
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ALLO SCOPO DI CHIARIRE L’OSCILLAZIONE FRA 

LA CULTURA DEL “CONTROLLO”

E LA CULTURA DEL “SERVIZIO”

SI POSSONO LEGGERE, IN PARTICOLARE,

I NUOVI ARTICOLI 89 E 90 DEL DPR 309/1990

“CONTROLLO” “SERVIZIO”
E “CURE”

OSCILLAZIONE ((storica) FRA
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Art. 89.
Provvedimenti restrittivi nei confronti dei tossico dipendenti o alcooldipendenti
che abbiano in corso programmi terapeutici. (1)
1. Qualora ricorrano i presupposti per la custodia cautelare in carcere il giudice, ove non 
sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, dispone gli arresti domiciliari 
quando imputata e' una persona tossicodipendente o alcooldipendente che abbia in 
corso un programma terapeutico di recupero presso i servizi pubblici per l'assistenza ai 
tossicodipendenti, ovvero nell'ambito di una struttura privata autorizzata ai sensi 
dell'articolo 116, e l'interruzione del programma puo' pregiudicare il recupero 
dell'imputato. Quando si procede per i delitti di cui agli articoli 628, terzo comma, o 629, 
secondo comma, del codice penale e comunque nel caso sussistano particolari 
esigenze cautelari, il provvedimento e' subordinato alla prosecuzione del programma 
terapeutico in una struttura residenziale. Con lo stesso provvedimento, o con altro 
successivo, il giudice stabilisce i controlli necessari per accertare che il 
tossicodipendente o l'alcooldipendente prosegua il programma di recupero ed indica gli 
orari ed i giorni nei quali lo stesso puo' assentarsi per l'attuazione del programma. (2)

2. Se una persona tossicodipendente o alcooldipendente, che e' in custodia cautelare in 
carcere, intende sottoporsi ad un programma di recupero presso i servizi pubblici per 
l'assistenza ai tossicodipendenti, ovvero una struttura privata autorizzata ai sensi 
dell'articolo 116, la misura cautelare e' sostituita con quella degli arresti domiciliari ove 
non ricorrano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza. La sostituzione e' concessa su 
istanza dell'interessato; all'istanza e' allegata certificazione, rilasciata da un servizio 
pubblico per le tossicodipendenze o da una struttura privata accreditata per l'attivita' di 
diagnosi prevista dal comma 2, lettera d), dell'articolo 116, attestante lo stato di 
tossicodipendenza o di alcooldipendenza, la procedura con la quale e' stato accertato 
l'uso abituale di sostanze stupefacenti, psicotrope o alcoliche, nonche' la dichiarazione 
di disponibilita' all'accoglimento rilasciata dalla struttura. Il servizio pubblico e' comunque 
tenuto ad accogliere la richiesta dell'interessato di sottoporsi a programma terapeutico. 
L'autorita' giudiziaria, quando si procede per i delitti di cui agli articoli 628, terzo comma, 
o 629, secondo comma, del codice penale e comunque nel caso sussistano particolari 
esigenze cautelari, subordina l'accoglimento dell'istanza all'individuazione di una 
struttura residenziale. (2)

3. Il giudice dispone la custodia cautelare in carcere o ne dispone il ripristino quando 
accerta che la persona ha interrotto l'esecuzione del programma, ovvero mantiene un 
comportamento incompatibile con la corretta esecuzione, o quando accerta che la 
persona non ha collaborato alla definizione del programma o ne ha rifiutato l'esecuzione.
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(1) Articolo così sostituito dall'art. 5, co. 1, D.L . 14 maggio 1993, n. 139, 
convertito con modificazioni nella L. 14 luglio 199 3, n. 222.
(2) Comma così sostituito dall'art. 4-sexies, co. 1,  lett. a), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, 
n. 49.
(3) Comma così modificato dall'art. 4-sexies, co. 1, lett. b), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, 
n. 49.
(4) Comma così modificato dall'art. 4-sexies, co. 1,  lett. c), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, 
n. 49.
(5) Comma così modificato dall'art. 4-sexies, co. 1,  lett. d), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, 
n. 49.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano quando si procede per uno dei 
delitti previsti dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive 
modificazioni, ad eccezione di quelli di cui agli articoli 628, terzo comma, e 629, secondo 
comma, del codice penale purche' non siano ravvisabili elementi di collegamento con la 
criminalita' organizzata od eversiva. (3)

5. Nei confronti delle persone di cui ai commi 1 e 2 si applicano le disposizioni previste 
dall'articolo 96, comma 6. (4)

5-bis. Il responsabile della struttura presso cui si svolge il programma terapeutico di 
recupero e socio-riabilitativo e' tenuto a segnalare all'autorita' giudiziaria le violazioni 
commesse dalla persona sottoposta al programma. Qualora tali violazioni integrino un 
reato, in caso di omissione, l'autorita' giudiziaria ne da' comunicazione alle autorita'
competenti per la sospensione o revoca dell'autorizzazione di cui all'articolo 116 e 
dell'accreditamento di cui all'articolo 117, ferma restando l'adozione di misure idonee a 
tutelare i soggetti in trattamento presso la struttura. (5)
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Art. 90.
Sospensione dell'esecuzione della pena detentiva
1. Nei confronti di persona che debba espiare una pena detentiva inflitta per reati 
commessi in relazione al proprio stato di tossicodipendente, il tribunale di 
sorveglianza puo' sospendere l'esecuzione della pena detentiva per cinque anni 
qualora, all'esito dell'acquisizione della relazione finale di cui all'articolo 123, accerti 
che la persona si e' sottoposta con esito positivo ad un programma terapeutico e 
socio-riabilitativo eseguito presso una struttura sanitaria pubblica od una struttura 
privata autorizzata ai sensi dell'articolo 116. Il tribunale di sorveglianza, qualora 
l'interessato si trovi in disagiate condizioni economiche, puo' altresi' sospendere 
anche l'esecuzione della pena pecuniaria che non sia stata gia' riscossa. La 
sospensione puo' essere concessa solo quando deve essere espiata una pena 
detentiva, anche residua e congiunta a pena pecuniaria, non superiore a sei anni od a 
quattro anni se relativa a titolo esecutivo comprendente reato di cui all'articolo 4-bis 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. (1)

2. La sospensione della esecuzione non puo' essere concessa e la relativa domanda 
e' inammissibile se nel periodo compreso tra l'inizio del programma e la pronuncia 
della sospensione il condannato abbia commesso altro delitto non colposo punibile 
con la reclusione. (2)

3. La sospensione dell'esecuzione della pena rende inapplicabili le misure di 
sicurezza nonche' le pene accessorie e gli altri effetti penali della condanna, tranne 
che si tratti della confisca. La sospensione non si estende alle obbligazioni civili 
derivanti dal reato. (3)

4. La sospensione della esecuzione della pena non puo' essere concessa piu' di una 
volta. (4)

4-bis. Si applica, per quanto non diversamente stabilito ed ove compatibile, la 
disciplina prevista dalla legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. (5)

(1) Comma così sostituito dall'art. 4-septies, co. 1 , lett. a), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 
49.
(2) Comma così modificato dall'art. 4-septies, co. 1 , lett. b), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 
49.
(3) (2) Comma così modificato dall'art. 4-septies, c o. 1, lett. c), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 
49.
(4) Comma così modificato dall'art. 4-septies, co. 1 , lett. d), D.L. 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 
49.
(5) Comma inserito dall'art. 4-septies, co. 1, lett.  e), D.L. 30 dicembre 2005, n. 
272, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 49 .
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TOSSICODIPENDENZE:  CIRCUITI DI CONTROLLO

SISTEMA
PENALE SISTEMA

AMMINISTRATIVO:
• CONTROLLO DISSUASIVO

SISTEMA DEI SERVIZI:
• RELAZIONI DI AIUTO

TOSSICODIPENDENTE

GIUDICE

SANZIONI
PENALI

PREFETTO

SANZIONI
AMMINISTRATIVE

NOT/
SERT

COMUNITA’

Fonti: Decreto del Presidente della repubblica 9 ot tobre 1990 n. 309: artt. 75, 76, 78 

Paolo Ferrario, Politica dei servizi sociali, Carocci Editore, Roma 2000
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Prevenzione, informazione, 
comunicazione, educazione

ENTI LOCALI

Sert
Medici di base
Assistenza medica specialistica
Assistenza ospedaliera
Accreditamento delle Comunità
terapeutiche

REGIONI

Controllo e repressione della offerta e del 
traffico

STATO

DIPENDENZE E TOSSICODIPENDENZE
La distribuzione dei compiti dopo la Legge 
Costituzionale  n. 3/2001
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SERVIZI



Università di Milano Bicocca – LM in Scienze pedagogiche, 
corso POLITICHE SOCIALI II, Ottobre-Dicembre 2013,  
Paolo Ferrario, paolo.ferrario@email.it, www.segnalo.it

47

Dispensa didattica n. 18

Le linee di azione delle politiche di 
contrasto alle tossicodipendenze

• Controllo e repressione dell’offerta di droga

• Terapie, cura e riabilitazione

• Inclusione sociale e lavorative

• Riduzione del danno

• Prevenzione, informazione, comunicazione, 
educazione
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PREVENZIONE:
INTERVENTI INFORMATIVI ED EDUCATIVI

PREVENZIONE PRIMARIA:
INTERVIENE NELLA SOCIALIZZAZIONE
OBIETTIVI: RIMOZIONE DELLE CONDIZIONI DI DISAGIO,
ELIMINAZIONE DEGLI OSTACOLI STRUTTURALI, LOTTA
AL MERCATO CLANDESTINO, AUMENTO DEI LIVELLI DI
COSCIENZA, FORMAZIONE/INFORMAZIONE SANITARIA

PREVENZIONE SECONDARIA:
RIGUARDA I SOGGETTI CHE SI ACCOSTANO O CHE 
SPERIMENTANO IN MODO CONFLITTUALE L’ USO E LA
“CULTURA” DELLA DROGA
OBIETTIVI: OFFERTA DI OPPORTUNITA’ DI AGGREGAZIONE,
INFORMAZIONE MIRATA SUI GRUPPI  A RISCHIO, CONSULEN ZA
A SCUOLA E FAMIGLIA SUGLI ATTEGGIAMENTI DA TENERE

PREVENZIONE TERZIARIA:
INTERVIENE NEL MOMENTO IN CUI IL RAPPORTO CON LA DR OGA
E’ DETERMINATO DA UN TIPO DI COINVOLGIMENTO ACRITICO
OBIETTIVI: OPPORTUNITA’ DI AGGREGAZIONE, INFORMAZION E
SUI RISCHI PIU’ GRAVI, RISPOSTE A SITUAZIONI DI EMER GENZA,
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E AI GRUPPI DI RIFERIMENTO
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SISTEMA
PENALE

SISTEMA
DEI SERVIZI

TOSSICODIPENDENTE

GIUDICE

Relazione
con il sistema
giudiziario e 
penale

Relazione
con il sistema
dei servizi socio-sanitari

VALUTAZIONE,
GIUDIZIO

ESITO

ESITO

POLITICHE SULLE TOSSICODIPENDENZE:
EFFETTI CON RIFERIMENTO AI CIRCUITI 

DEL CONTROLLO E DI QUELLO DEI SERVIZI SOCIO-SANITAR I

NOTE DI LETTURA:
• OBIETTIVO DI SEPARAZIONE FRA LA DEVIANZA PRIMARIA 

E LA DEVIANZA SECONDARIA E FRA CONSUMATORI E SPACCI ATORI

• IL PRINCIPIO DELLA “NON PUNIBILITA’ CONDIZIONATA” REN DE NECESSARIO
COSTRUIRE LA RETE DEI SERVIZI
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POLIZIA GIUDIZIARIA

PREFETTO

SEGNALAZIONE

DISSUASIONE

SANZIONI
AMMINISTRATIVE

TOSSICODIPENDENZE:
IL CIRCUITO AMMINISTRATIVO

INVIO
ASL

SERT

PROGRAMMA
TERAPEUTICO

CONCLUSIONEARCHIVIAZIONE
del PROCEDIMENTO



Università di Milano Bicocca – LM in Scienze pedagogiche, 
corso POLITICHE SOCIALI II, Ottobre-Dicembre 2013,  
Paolo Ferrario, paolo.ferrario@email.it, www.segnalo.it

51

Dispensa didattica n. 18

I SER.T

Talvolta diventati SER.D
o, anche, SMI (Servizi multidisciplinari integrati)

Sono circa 500

Compiti:

• accoglienza e pronto intervento

• monitoraggio clinico e di laboratorio

• trattamenti (metadonico e con farmaci)

• sostegno psicologico e counselling

• attività di reinserimento sociale

• ricerca epidemiologica e sociale
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